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'FIGLI NEL TEMPO, GIOCATTOLI Che strano, il gioco piace! 
A cura dal 
Centro Irrtornaztonato 
Documentazione 
Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 

S I STA VERIFICANDO una situazione che 
oseremo definire assurda. Al gioco vie
ne sempre più riconosciuta l'importan

za nella crescita dell'individuo, ma di contro, 
sempre più diminuiscono le occasioni, le possi
bilità, gli spazi per giocare. E che il gioco sia 
sempre più apprezzato lo dimostra anche la 
crescente partecipazione da parte degli adulti. 
La nostra esperienza estiva nella ludoteca di 
Gradara ha dimostrato che i genitori non sono 
più spettatori passivi del gioco dei bambini, ma 

vi partecipano attivamente e non solo con i loro 
figli ma anche fra loro; ed è propno la ludoteca, 
con la vanetà delle proposte e degli spazi, che 
consente a piccoli e grandi di svolgere separa
tamente le loro attività e questo può essere an
che un aspetto importante per il bambino sul 
piano del raggiungimento dell'autonomia. Ma 
molti sono anche i giovani, l'abbiamo constata
to, che preferiscono trascorrere la serata in lu
doteca e ouesto ha fatto si che fosse sempre af
follata e spesso vi erano più adulti che bambini 

Ma quali sono i giochi più divertenti? In un re
cente incontro a Blagnac, nei pressi di Tolosa, 
Josette, ludotecana francese, ci ha detto che " 
devono rispondere a tre requisiti: partita rapida, 
regole semplici, estetica del gioco, ed in questa 
semplice indicazione abbiamo ntrovato la no
stra esperienza diretta che ci porta ad indicare 
altn tre fatton che contribuiscono al successo: 
la fortuna, l'abilità (colpo d'occhio, tempismo, 
ecc.) e il mimo. Il divertimento è assicurato là " 
dove si deve indovinare mimando, ed è questo > 
un ulteriore aspetto positivo; l'uso del corpo an
che in giochi da tavolo come, ad esempio, «In-
domimando» della Parker. Segnaliamo anche 
«Gino Pilotino» o «Il Bruco Ballerino» della Mb e 

ECOLOGIA. Un'indagine a cura di Federambiente. 

Ricicla, ricicla 
Ecco la mappa 
delTItalia dei rifiuti 

PIETRO STMAMM-BADIAU 
m ROMA. Carta, vetro, plastica, al
luminio, pile scariche, farmaci sca
duti. Sia pure a piccoli passi, la rac
colta differenziata fa dei progressi 
anche nel nostro paese, dove pure 
la quasi totalità dei 20-23 milioni di 
tonnellate annue di rifiuti solidi ur- ' 
bani - dal 90 al 97% a seconda del
le fonti -va ancora a finire in disca
rica. E se finora non è mai stato 
possibile nemmeno avere un'idea 
precisa delle effettive quantità di ri
fiuti che produciamo ogni anno, 
ora è una banca dati voluta da Fe
derambiente. • l'associazione che 
riunisce le aziende municipalizza
te di igiene ambientale, a fornire -
sia pure con dati ancora necessa
riamente parziali - almeno un or
dine di grandezza del problema e 
di quel che si sta 'facendo per af-

"frontaìrtò'.' - '"'"" ' 

A contribuire a dipingere il qua
dro della situazione al 1992 sono 
state 59 aziende (su 86 interpella
te) che complessivamente servo
no 12 milioni e mezzo di persone, 
poco più di un quinto dell'intera 
popolazione italiana, concentrati 
principalmente al Centro-Nord: dal 
Mezzogiorno sono giunte appena 
otto risposte. Dai dati elaborati dal
l'Amia di Verona - incaricata del
l'indagine da Federambiente - ri
sulta cosi che due anni fa sono stati 
recuperati 1.8 milioni di tonnellate 
di carta e cartone, principalmente, 
soprattutto al Nord, grazie a cam
pane e cassonetti, a un costo me
dio di 100 lire al chilo, più o meno 
quanto costa il normale avvio in di
scarica. Un discreto lavoro, che ve
de in testa tra le regioni la Lombar
dia (16 chili prò capite) e tra le 
aziende l'Amnu di Riccione (45 
chili prò capite, - probabilmente 
grazie al massiccio afflusso turisti
co estivo), ma che ancora non ba
sta, visto che le cartiere sono anco
ra costrette a importare ogni anno 
quasi 800.000 tonnellate di carta 
damacero. - ->•• ~ " 

Risultati inferiori, invece, per la 
raccolta di contenitori in plastica 
per liquidi - bottiglie e flaconi per 

detersivi e cosmetici - , che pure ha 
' raggiunto quota 314.000 tonnella

te. Questo tipo di raccolta (che ha 
riscosso i maggiori successi in Ve-

' neto ed Emilia-Romagna, con pun
te che superano i 3 chili e mezzo 
per abitante a Bologna e a Parma) 
toccava però nel '92 solo il 10% dei 
comuni e il 12% della popolazione, 
non solo per le difficoltà tecniche e 
i costi elevati (dalle 400 alle 1.432 
lire al chilo), ma anche perché il 
consorzio Replastic - che gestisce 
appunto il riciclaggio delle bottiglie 

, di plastica - ha fin dall'inizio fatto 
la scelta strategica di creare innan
zitutto un mercato per il prodotto 
riciclato prima di estendere una 
raccolta che altrimenti rischiereb-
be.di non avere alcuno^sbocco 
concreto:.Più,modestaancora è la 
raccolta" delle lattine d'alluminio, 
che vede in testa tra le regioni il Ve
neto con 2 etti per abitante e tra le 
aziende l'Amnu -di Parma con 
mezzo chilo a testa. 

Ben diversa la situazione per il 
.vetro, che con 784.000 tonnellate 
raccolte nel '91 vede l'Italia ai pri
mi posti in Europa, e ancora una 
volta la Lombardia e l'Amnu di Ric
cione come prime della classe. E i 
dati più aggiornati - fomiti proprio 
ieri da Assovetro - dimostrano un 
ulteriore passo avanti, con oltre 
800.000 tonnellate nel '93. Anche 
in questo caso, però, come in quel
lo della carta, il nostro paese è an
che importatore, per 200.000 ton-

, nellate annue. Segno che - come 
sottolinea il presidente di Fede
rambiente, Giuseppe Sverzellati -, 
tenendo presente che «il supera
mento dei limiti qualitativi e quan
titativi della raccolta differenziata 

' ha costi molto elevati se la raccolta 
non viene mirata e concentrata», 
non si può comunque «prescinde
re da una sempre maggiore parte
cipazione, volontaria o regolamen
tata, del sistema produttivo e distri
butivo alle strategie di diminuzione 
dell'impatto degli imballaggi sui ri
fiuti». • , . 

CHE TEMPO FA 

La cultura degli scarti 
_j£j!j_dati statistici gui rifiutìjono 
incompleti, frutto di stime'-spesso 
bislacche o di misurazioni non fa
cilmente ripetibili», avverte Guido 
Viale all'inizio del suo «Un mondo 
usa e getta», saggio sulla civiltà dei 
nfiuti appena uscito per i tipi di Fel
trinelli. Ma le cifre, come suol dirsi, 
parlano da sole. Quelle fomite ad 
esempio al VII Congresso intema
zionale organizzato a Vieste dal
l'Ordine dei Biologi: 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti organici (fan
ghi) prodotti ogni anno in Europa 
nei soli impianti di depurazione 
delle acque; una quantità che, esa
minando globalmente reflui zoo
tecnici e dell'industria agro-ali
mentare e rifiuti solidi urbani, cre
sce fino a 50-80 milioni di tonnella
te. Incombe dunque sulle nostre 
teste una montagna di sostanze or
ganiche «di scarto» che in qualche 
modo deve essere smaltita. Ma co
me? -• - . » • . , 

•Sarebbe più conveniente modi
ficare il nostro approccio a questo 
tipo di materiale», suggerisce Stefa
no Dumontet, ricercatore presso il 
Dipartimento di produzione vege
tale dell'Università di Basilicata; 
•considerarlo cioè non come rifiu
to - ovvero residuo inutilizzabile -
ma come sorgente di matena pri
ma di un certo interesse: dalla qua
le ottenere persino prodotti di lar
go consumo, i cosiddetti «commo-

,„ dityJchemicals",jguali_etanolo e , 
'" colla». L'opinione*dei biòlogi, del " 
, resto, è che l'utilizzazione ed il nci-

clo delle sostanze organiche dei ri-
'• fiuti rappresenti il vero business de

gli anni 2000: oltre che concreta 
possibilità di salvaguardia ambien-

• tale. Soprattutto pensando alle for
me di «smaltimento» finora adotta
te: sversamento in mare, inceneri
mento o, nella migliore delle ipote
si, collocazione in discariche con
trollate. • .- • • • • ., 

«Lavorare» questo ' complesso 
materiale organico non è facile. 

• Basti pensare alla facilità con la 
quale va in fermentazione (con 
odore decisamente sgradevole...): 
si richiede perciò un trattamento 
tecnologico che «stabilizzi» la so-

" stanza organica. Una possibile so
luzione è il compostaggio, tecnica 
di conversione biologica che tra
sforma i rifiuti organici in un pro
dotto - il compost, appunto - che 
presenta una sene di vantaggi. «Il 

• pnmo - conferma Dumontet - è 
• che il compost non «parte» in fer-
- tentazione, e grazie alla sua stabi-
• lità può essere conservato senza 

problemi (contranamente al fango 
di partenza) ; inoltre è palabile, os
sia movimentabile con pale; e può 

' essere impiegato in agricoltura, nel 
momento agronomico più idoneo, 
dato il suo effetto benefico sulla 

struttura del suolo». 
Un esempio paradigmatico7 II 

matenale di risulta del processo di 
depurazione organica degli scari
chi civili, cioè i fanghi. Sono liquidi, 
e solitamente si fanno sedimentare 
per eliminare l'eccesso d'acqua, 
ma nmangono fluidi anche dopo 
la sedimentazione. Non possono 
peraltro essere conservati, perché 
vanno subito in fermentazione. E 
allora? Si mescolano alla frazione 
organica dei rifiuti solidi urbani 
(privata il più possibile di vetro, 
plastica, ecc.), fino ad ottenerne 
delle pile che vengono rivoltate pe-
nodicamente con macchine auto
matiche. A questo punto, l'attività 
microbica interviene trasformando 
questo miscuglio in qualcosa di di
verso da quello che era all'inizio 
(fango più frazione organica dei ri
fiuti solidi) e più simile al suolo 
che dovrebbe riceverlo. Ma, come 
si sa, non è tutt'oro quello che luc
cica; e, tanto per restare in argo
mento, va bene cercare l'oro negli 
escrementi di tutta l'umanità: ma 
non bisogna dimenticare che i ri
fiuti sono pur sempre un concen
trato di inquinanti. Ecco il proble
ma. I fanghi - anche quelli urbani 
- sono spesso ricchi di prodotti, 
come i residui di pesticidi o i metal
li pesanti, fortemente nocivi per gli 
agro-ecosistemi; tra l'altro, si igno
ra quale sia il limite massimo che 
metalli pesanti ed - altri > tossici 
(quando aggiunti con i compost) 

possono raggiungere nel suolo. 
'„ Non basta. Durante il compostag

gio si liberano gas* ad effetto serra, 
' le cui conseguenze sulla malanda-
' ta salute del pianeta sarebbero gra
vissime. 

, _ I biologi lanciano allora una 
•.'proposta: quella di costituire un 
. network mediterraneo di supcre-
- spertì, ricercatori e professionisti 
< del settore, che veicolino politiche 
- ambientali omogenee. E, quanto al 

, riciclo delle sostanze potenzial-
- mente utili, si guarda con grande 
o interesse alle tecnologie «povere» 

ma ad alto contenuto speculativo. 
, - Come quella illustrata al Congres-
' so di Vieste dal prof. Balis di Atene, 

che consente l'utilizzazione dei re
flui oleari liquidi. Una problemati
ca avvertita soprattutto nei Paesi 

' mediterranei: «Questi reflui - spie-
> ga Dumontet - sono veramente 
'- difficili da trattare, in quanto poven 

in azoto (e perciò inadatti dal pun
to di vista nutritivo) e ncchi invece 

- in prodotti fitotossici. In Grecia si 
' sta mettendo a punto una tecnica 

che riduce la tossicità di questi li
quidi e ne aumenta il valore nutri
zionale per le piante, attraverso la 

, stimolazione della crescita di bai-
- teri che fissano l'azoto atmosfen-

co». Senza l'aggiunta di fertilizzan-
' ti, dunque, la valorizzazione di 
< questi reflui per un loro impiego in 
" agronomia è resa possibile da un 
* ingegnoso metodo per la fissazio-
* ne biologica dell'azoto. < 

«Dinamite» della Parker, semplici giochi di de
strezza che hanno un loro antenato ne «L'Alle
gro Chirurgo», già in testa alle preferenze nella 
prima ludoteca italiana alla fine degli anni 70 e 
ancor oggi sulla breccia. Su questa linea ve ne 
sono tantissimi che creano situazioni divertenti 
e, con l'approssimarsi delle feste, non sarebbe 
male cominciare per tempo a guardarsi intorno 
e cominciare a riflettere. 

Ricordiamoci che i giocattoli servono per gio
care e il gioco deve divertire, senza secondi fini, 
tenendo presente che, anche se non è mirato a 
discipline specifiche, insegna sempre e comun
que qualcosa. Soprattutto insegna a vivere, e >e 
questo è poco... . 

L'Europa 
in una rete 
di parchi 
Un «network» di parchi europeo 
per salvare la natura del vecchio 
continente, capitanato dall' Italia 
Questo 1" obiettivo del piano d' 
azione «Parks for life - Strategia per 
le aree protette in Europa», messo 
a punto dall' Unione intemaziona
le conservazione natura (lucn) 
dal Wwf e da altre 200 associazioni 
ambientaliste di molti paesi euro
pei e presentato oggi in una tavola 
rotonda. Il documento contiene un 
«nlancio forte della politica delle 
aree protette in Europa - ha sottoli
neato Gianfranco Bologna, segre
tario generale del Wwf - e ha una 
valenza strategica nel fissare cnten 
antropici innovativi per la creazio
ne di questa rete di aree protette». 
E l'Italia, nel network, rappresenta 
il «modello» della conservazione e 
l'unica nazione che può insegnare 
la matena parchi al resto d'Europa. 
Lo ha detto Hugh Synge, dell' lucn, 
il quale ha anche sottolineato che 
«l'Italia è stato uno dei pnmi paesi 
del mediterraneo ad istituire parchi 
nazionali» 

Asi: lavoratori 
sconcertati .-
dal ministro -
I dipendenti dell'Agenzia Spaziale 
Italiana (Asi) aspettano che il mi
nistro dell'Università e della Ricer
ca Stefano Podestà «metta mano 
pesantemente», come promesso in 
una recente intervista, alla rimozio
ne di quei corporativismi accade
mici ed ostacoli burocratici frappo
sti strumentalmente, che ancora 
impediscono all' asi di decollare. 
Secondo quanto detto dal mini
stro, che sta pensando ad una rior
ganizzazione delle strutture di ri
cerca, «gli enti che intermediano 
fondi potrebbero scompanre per
chè sanno tanto di carrozzone» e 
«se l'Asi ha intenzione di prosegui
re su questa strada non ha più ra
gione di esistere». In una dichiara
zione i dipendenti dell'Asi espn-
mono il loro «sconcerto» per quan
to affermato dal ministro e notano ' 
che l'assimilazione dell'asi ad enti 
di intermediazione di fondi denota 
una «informazione non corretta 
sull'agenzia spaziale». «Malgrado la 
condizione di innegabile difficoltà 
operativa - sottolineano ì dipen
denti - l'Asi ha gestito e garantito il • 
controllo di fondi pubblici per la 
realizzazione di programmi di ap
prezzabile impatto innovativo nel 
campo delle telecomunicazioni 
(ltalsat), della scienza (lns-La-
geos e Tss-1) dell'osservazione 
della terra, finalizzata anche al mo
nitoraggio dell'ambiente (I-Paf e 
Sar-X), ottenendo consenso e rico
noscimento a livello intemaziona
le. Per la realizzazione di tali pro
grammi il personale dell'Asi ha 
profuso impegno e competenza 
ben oltre il dovuto ed in un conte
sto spesso pnvo di procedure defi
nite ed organizzate, in un rapporto 
ìmpari con la realtà industriale da 
indirizzare». 
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SERENO VAHABLE 

COPERTO MOGGIA 

m 
TEMPORALE • NEBBIA 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie
lo molto nuvoloso o coperto con precipita
zioni, anche temporalesche, che al cen
tro-sud potranno assumere carattere di 
forte intensità . Dalla serata graduale at
tenuazione della nuvolosità e dei fenome
ni sul settore nord-occidentale e sulla 
Sardegna. •> ,• • 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 

VENTI: moderati, con locali rinforzi: da 
nord-ovest sulla Sardegna e dai quadran
ti meridionali sulle altre zone. 

MARI: molto mossi, localmente agitati lo 
Jonio e l'Adriatico. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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